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DIALOGO E PROFEZIA INTELLETTUALE 
A SERVIZIO DELL’EVANGELIZZAZIONE

La visione antropologica nell’esperienza asiatica di Marcello Zago

L’Asia è un continente culturalmente ricco e vario; lì si trova il più alto numero
di persone che non hanno ancora incontrato Cristo. In zone cariche di tensio-
ne, come in quelle più serene e pacifiche, la strategia del dialogo potrebbe ri-
velarsi una delle vie più opportune di evangelizzazione.
In questo articolo riferisco le caratteristiche evangelizzanti del dialogo che, gra-
zie a Marcello Zago (1932-2001), ha avuto ripercussioni positive nella Chiesa
intera. L’autore ha introdotto e supportato intellettualmente forme di dialogo al
servizio dell’evangelizzazione in Asia e ha fatto intravedere un rapporto sereno
tra i credenti del mondo intero. Nel presente articolo ho rilevato alcuni elemen-
ti teologici per cogliere il concetto di persona che il dialogo suppone. Ne risul-
ta una linea antropologica aperta al Trascendente trinitario che trova la perso-
na corrispondente al dono. Essere immagine della Trinità rileva l’altissima di-
gnità della creatura umana e le consente di dialogare fino a giungere alla con-
divisione e alla comunione.

DIALOGUE AND INTELLECTUAL PROPHECY 
AT THE SERVICE OF EVANGELIZATION 

Anthropological Perspective in Marcello Zago’s Asiatic Experience

Asia is a culturally rich and multifaceted Continent with the world’s highest per-
centage of people who didn’t yet know Jesus. Dialogue strategy could turn to
be the most appropriate strategy of evangelization in crisis areas as well as in
peaceful ones. The article highlights the features of evangelization dialogue car-
ried out by Marcello Zago (1932-2001) that positively affected the entire Church.
Zago launched and intellectually supported dialogue strategies for the evange-
lization of Asia envisaging a peaceful relation among world believers. The article
outlines key theological elements to properly understand the idea of “person”
which is at the foundation of dialogue. The outcome is an anthropological per-
spective which is open to Trinitarian transcendence and look at person in terms
of gift. The very high dignity of human creature as image of Trinity makes dia-
logue – as instrument of communion and sharing – possible.
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